Lo stile Romanico

Stile che caratterizzò la produzione artistica dell'Europa occidentale dal X al XIII sec. Prese il nome di r. perché si affermò contemporaneamente alle letterature dette romanze e si richiamò all'arte romana. Sviluppatosi dapprima nell'Italia settentrionale ed in Francia, il r. si diffuse poi in Germania, in Inghilterra, in Spagna ed in Scandinavia.

· In architettura il r. si espresse attraverso un forte senso plastico, affermato con valori di staticità e compattezza. Le parti murali vennero rafforzate per sostenere il peso delle volte ed ebbero poche aperture; lo spazio interno fu concluso e fermamente definito, l'ornamentazione venne limitata all'essenziale. La corrente architettonica più originale fu quella lombarda (v. Lombarda, Architettura).

· In scultura vennero rivalutati valori plastici e realistici (derivati dalla tradizione romana). Accanto ad elementi mostruosi tornò ad apparire l'uomo, colto frequentemente con fini didascalici, nella rappresentazione dei Mesi, intento aI suo duro lavoro quotidiano.

· Nella pittura, al di là del freddo schematismo bizantineggiante, alcune personalità isolate preannunziarono il realismo gotico.

L'architettura romanica ebbe in Italia, in Francia ed in Germania le sue massime espressioni. In Italia esempi particolarmente interessanti sono S. Miniato al Monte (Firenze), il duomo di Pisa, la chiesa di S. Marco a Venezia, il S. Ambrogio di Milano, la chiesa di S. Fedele a Como, la chiesa di S. Michele a Pavia, le cattedrali di Parma, Modena, Cremona, Piacenza, la chiesa di S. Zeno a Verona. Anche nel Mezzogiorno d'Italia, e soprattutto in Puglia, in Campania ed in Sicilia, si trovano notevoli testimonianze dell'arte r. Sono da ricordare in particolare S. Nicola di Bari, il duomo di Bitonto, le cattedrali di Trani e di Troia e il duomo di Monreale, che può essere considerato come la più pura espressione di r. italiano.

Anche la Francia è ricca di costruzioni r., tra le quali risultano particolarmente importanti per la loro imponenza e grandiosità la chiesa di S. Stefano a Caen, Notre-Dame-la.Grande a Poitiers, la cattedrale di Autun, la chiesa di St.-Lazaire ad Avallon, la chiesa di Notre-Dame-du-Port a Clermont-Ferrand, la chiesa di Orcival e la chiesa di S. Saturnino a Tolosa. In Germania sia per l'influsso dell'architettura carolingia sia per l'influsso dell'arte lombarda, che trovò la sua via di penetrazione nella valle del Reno, l'architettura r. acquistò un carattere di imponenza di masse e di vigore plastico tutto particolare. Tra i tanti monumenti sono da ricordare soprattutto le cattedrali di Worms e di Magonza, la chiesa di S. Ciriaco a Gernrode, la chiesa di S. Michele a Hildesheim, la chiesa di Nostra Signora a Halberstadt.

In Inghilterra si ebbe un'architettura r. normanna, le cui espressioni più valide sono le cattedrali di Ely, di Gloucester, di Norwich, di Durham e l'abbazia di Tewkesbury.

In Spagna il r. si sviluppò nelle zone libere dall'influenza araba. Tra le cose più interessanti citiamo la chiesa di S. Maria di Ripoli, la chiesa di Santiago di Compostela, la cattedrale di Urgell. La cattedrale di Coimbra, infine, è il più pregevole esempio di r. portoghese.

La scultura e la pittura romanica hanno i loro esempi nella maggior parte delle chiese e delle cattedrali citate in precedenza. Dovunque, in ogni caso, esse si presentano con caratteri nettamente antitetici a quelli della scultura e della pittura bizantine. Non si hanno più infatti piattezza ed inconsistenza di forme, ma risalto delle masse, plasticità di movimento e forza espressiva.

